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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 19 aprile 2012. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. — Interviene il

sottosegretario di Stato per l’interno Saverio
Ruperto.

La seduta comincia alle 14.10.
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento di organizzazione degli uffici di
diretta collaborazione del ministro della salute e
dell’organismo indipendente di valutazione della per-
formance.
Atto n. 457.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 aprile 2012.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2009/50/CE sulle condizioni di in-

gresso e soggiorno di cittadini di Paesi terzi che

intendano svolgere lavori altamente qualificati.

Atto n. 450.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con una condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 aprile 2012.

Maria Elena STASI (PT), relatore, pre-
senta una proposta di parere, che tiene
conto del dibattito svolto nelle precedenti
sedute (vedi allegato 1).

Pierguido VANALLI (LNP) chiede alla
relatrice di formulare l’osservazione pre-
vista nella proposta di parere come con-
dizione, in considerazione della necessità
che venga elaborato, sul punto, un testo
scevro da eventuali incertezze nella fase
applicativa.

Maria Elena STASI (PT), relatore, ri-
formula la propria proposta di parere, alla
luce di quanto testè richiesto dal collega
Vanalli e della disponibilità, già manife-
stata dal Governo, ad intervenire sul punto
(vedi allegato 2).

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) concorda
con la proposta di parere, come riformu-
lata dalla relatrice, su cui preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice, come riformulata.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 19 aprile 2012. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. — Interviene il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio Giampaolo D’Andrea.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
è stata avanzata la richiesta di attivazione
del circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, nel dispone l’attivazione.

Misure per garantire la trasparenza e il controllo dei

bilanci dei partiti e dei movimenti politici.

C. 5123 Angelino Alfano, Bersani, Casini ed altri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 aprile 2012.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che il Presidente della Camera dei deputati
ha trasmesso una lettera a lui inviata dal
Primo Presidente della Corte di Cassa-
zione, Ernesto Lupo, nella quale sono
formulati alcuni rilievi sul contenuto della
proposta di legge in esame.

Fa presente che nella lettera, che è in
distribuzione, il presidente Lupo manifesta
la propria disponibilità a illustrare in sede
di audizione le sue considerazioni sulla
proposta di legge C. 5123, qualora la
Commissione lo ritenga opportuno.
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Salvatore VASSALLO (PD), premesso
che le posizioni da lui assunte su questa
materia in un precedente intervento sono
state oggetto, in separata sede, di conte-
stazione da parte del rappresentante del
suo gruppo in Commissione, deputato
Bressa, sottolinea che parlerà ora a titolo
personale, come del resto evidente anche
in occasione di quell’intervento. Sottolinea,
peraltro, che le osservazioni che svolgerà
sono più appropriate di quelle espresse, a
nome del gruppo, ma senza essere state
previamente concordate, dallo stesso de-
putato Bressa. Sottolinea inoltre che la
materia dei partiti politici non è inclusa
nell’accordo di maggioranza, che riguarda
i punti inseriti nel programma di governo,
e che, su di essa, quindi, tutti i deputati
devono sentirsi liberi di esprimere la pro-
pria posizione.

Rileva che sia la lettera del primo
presidente della Corte di cassazione, sia la
documentazione predisposta dagli uffici
per l’istruttoria legislativa del provvedi-
mento pongono problemi di grande rilievo,
che erano stati evidenziati anche da lui e
da altri. Parimenti, era stato da lui rilevato
che un emendamento sui controlli dei
bilanci dei partiti presentato al decreto-
legge in materia di semplificazioni tribu-
tarie sarebbe stato necessariamente di-
chiarato inammissibile come poi effettiva-
mente è stato.

A suo giudizio, a parte alcuni aspetti
positivi – come la previsione di un con-
trollo di bilancio da parte di società di
revisione – la proposta in esame presenta
numerosi profili problematici. I problemi
più gravi del testo si annidano nella natura
dell’organo chiamato ai controlli, di cui
dirà in seguito, e nella mancata identifi-
cazione dei partiti politici, ossia dei desti-
natari della norma, vale a dire nella man-
canza di una disciplina di attuazione del-
l’articolo 49 della Costituzione: non è
possibile applicare una disciplina in ma-
teria di controlli sui bilanci dei partiti
senza aver prima definito cosa siano i
partiti. Quel che serve non è naturalmente
una definizione scientifica, politologica,
ma una definizione giuridica, funzionale
alla individuazione dei soggetti cui si ap-

plica la legge. A suo avviso, occorrono due
livelli di definizione del partito politico:
una, minima, che faccia riferimento alla
democraticità interna per l’applicazione
della disciplina generale di attuazione del-
l’articolo 49 della Costituzione; e un’altra
che faccia riferimento alla rappresentati-
vità del partito, alla trasparenza dei suoi
bilanci e al controllo sugli stessi, ai fini
dell’accesso al finanziamento pubblico.

C’è poi il problema del controllo sul-
l’utilizzo dei finanziamenti pubblici, cioè
sulla finalità delle spese. Oggi non c’è un
controllo sull’utilizzo perché i finanzia-
menti sono erogati a titolo di rimborso
delle spese elettorali, anche se tutti sanno
che servono a questo scopo solo in piccola
parte. La proposta non prevede un con-
trollo sulle finalità delle spese, ma solo
sulla veridicità dei bilanci, e lo fa in modo
comunque lacunoso perché non specifica
la tipologia delle irregolarità che condu-
cono all’applicazione di sanzioni.

Quanto alla natura dell’organo chia-
mato a svolgere i controlli, ritiene che
riunire i vertici delle tre magistrature
configuri un vero e proprio « mostro »
giuridico. Non ha senso attribuire una
funzione così eminentemente politica ai
vertici della magistratura: equivale a po-
liticizzarli, mentre magistratura e politica
hanno ruoli che vanno tenuti separati.
Non è poi pensabile che la sede dell’or-
gano sia la Camera dei deputati, dove i tre
presidenti sarebbero assistiti e coadiuvati
in una funzione così politicamente delicata
da un’altra amministrazione. Inoltre, i
tempi previsti dalla proposta di legge non
sono compatibili con l’applicazione di
eventuali sanzioni a valere sulla tranche di
rimborsi di luglio. Ancora, non sono pre-
visti mezzi di impugnazione delle decisioni
dell’organo di controllo e c’è il concreto
rischio – come segnalato anche dal primo
presidente della Cassazione – che un giu-
dice di primo grado – sia ordinario, am-
ministrativo o contabile – metta in discus-
sione quanto stabilito dai tre vertici delle
magistrature congiuntamente. Infine, le
sanzioni – che hanno una grave ripercus-
sione politica – vengono irrogate dai pre-
sidenti delle Camere, vale a dire da sog-
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getti che sono essi stessi personalità poli-
tiche e che possono rivestire incarichi
direttivi primari nei propri movimenti po-
litici e si troverebbero a valutare il com-
portamento di questi e dei movimenti
concorrenti, in evidente conflitto di inte-
ressi.

In definitiva, ritiene si tratti di una
costruzione giuridicamente insostenibile,
messa in piedi solo per non affidare il
controllo sui bilanci dei partiti all’unico
organo che potrebbe svolgere questa fun-
zione, vale a dire alla Corte dei conti, nel
cui ambito nel 1993 venne istituita un’ap-
posita sezione formata da magistrati sele-
zionati con sorteggio. A suo avviso, questa
è l’unica soluzione chiara ed accettabile.

In conclusione, preannuncia il proprio
voto contrario sulla proposta di legge in
esame.

Pierguido VANALLI (LNP) prende atto
del contenuto della lettera del Primo Pre-
sidente della Corte di Cassazione, Ernesto
Lupo, e ritiene preliminarmente utile che
i relatori illustrino alla Commissione le
loro valutazioni al riguardo e l’eventuale
intenzione – sempre che non si intenda
rinviare l’esame del provvedimento come
si sta facendo per l’attuazione dell’articolo
49 della Costituzione – di modificare il
testo della proposta di legge C. 5123.

Non ritiene inoltre opportuno proce-
dere all’audizione del Presidente Lupo,
come dallo stesso prospettato nella sua
lettera, sia perché le considerazioni da lui
svolte appaiono già molto chiare sia per
evitare il rischio di un allungamento dei
tempi di esame del provvedimento.

David FAVIA (IdV) intervenendo in me-
rito al contenuto della lettera del Primo
Presidente della Corte di Cassazione, Er-
nesto Lupo, concorda con quanto testé
evidenziato dal collega Vanalli in ordine
all’inopportunità di prevedere una sua
audizione, essendo le sue considerazioni
già ampiamente illustrate nella suddetta
lettera ed essendo presumibile che i rela-
tori presenteranno emendamenti volti a
modificare il testo della proposta di legge
tenendo conto di tali osservazioni.

Rileva inoltre che gli elementi critici
del suo gruppo sulla proposta di legge in
titolo vanno anche oltre i rilievi espressi
dal Primo Presidente della Corte di Cas-
sazione.

Prospetta poi l’opportunità che la Com-
missione proceda all’abbinamento delle
proposte di legge attualmente esaminate
nell’ambito dell’attuazione dell’articolo 49
della Costituzione che riguardano il tema
del finanziamento dei partiti politici, viste
le forti connessioni con l’oggetto della
proposta di legge in titolo: ciò sempre che
non si voglia lasciare tutto immutato sotto
tale profilo. Qualora, invece, si decidesse
di abolire completamente il rimborso pub-
blico ai partiti politici intervenendo sulla
disciplina del 5 per mille, la discussione
sulle sanzioni previste dalla proposta di
legge in esame verrebbe meno, così come
il regime dei controlli sui rimborsi eletto-
rali.

Rileva poi che la proposta di legge in
titolo prevede un controllo analitico sulle
spese solo come attività eventuale, mentre
l’analisi di tutti i documenti connessi ai
rimborsi elettorali dovrebbe essere la re-
gola.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
la questione relativa all’abbinamento di
altre proposte di legge a quella in esame
è già stata affrontata nell’ambito della
riunione di ieri dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, e
che in tale sede si è convenuto di preve-
dere per la proposta di legge in titolo un
percorso di esame distinto rispetto a
quello delle proposte di legge relative al-
l’attuazione dell’articolo 49 della Costitu-
zione (C. 244 e abbinate), in considera-
zione del carattere circoscritto della pro-
posta in esame e del fatto che su questo
specifico punto è stato già raggiunto un
accordo politico ed è stata chiaramente
manifestata dalla maggioranza la volontà
di procedere nei tempi più brevi possibili.

David FAVIA (IdV) ribadisce comunque
l’opportunità di valutare ulteriormente
l’ipotesi di abbinare alla proposta di legge
in titolo le altre proposte relative alla
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materia dei rimborsi e del finanziamento
pubblico dei partiti.

Mario TASSONE (UdCpTP), nel ricor-
dare come il suo gruppo si sia già espresso
favorevolmente sulla proposta di legge al-
l’esame della Commissione, ritiene che le
rilevanti osservazioni contenute nella let-
tera del Presidente Lupo non debbano
costituire una circostanza per mettere in
discussione l’intera ratio della medesima
proposta.

Durante l’esame parlamentare, come
da consuetudine, il testo può essere mi-
gliorato e possono anche essere risolti i
problemi posti dal Primo presidente della
Cassazione, come i possibili conflitti giu-
risdizionali e il rispetto della gerarchia tra
magistrature stabilito dalla Costituzione.
In ogni caso non va ridimensionato l’im-
pianto complessivo del provvedimento.

Ricorda come la proposta di legge C.
5123 nasca dall’urgenza di fornire una
risoluzione alla questione dei controlli sui
bilanci dei partiti, urgenza dovuta agli
eventi legati all’attualità. Si è reso neces-
sario ridare dignità alle forze politiche. Ma
il controllo non deve creare una casistica
di destinazione di fondi che leda l’auto-
nomia dei partiti che, per loro natura,
sono libere associazioni.

In conclusione ribadisce un parere fa-
vorevole sull’impianto della proposta di
legge che può essere rivisitata e modifi-
cata, senza però creare una « camicia di
Nesso », un elemento di costrizione che
limiti la libertà dei partiti politici.

Andrea ORSINI (PT) dichiara di voler
svolgere in relazione alla lettera del primo
presidente della Corte di cassazione due
considerazioni, una di metodo e l’altra di
merito, le quali peraltro andranno in
senso divergente.

Quanto al metodo, ritiene che, stante la
diversità dei ruoli di Parlamento e magi-
stratura e la separazione dei rispettivi
poteri, appare quanto meno irrituale che il
vertice della magistratura ordinaria porti
le Camere a conoscenza con un atto
formale delle proprie valutazioni in merito
a un’iniziativa legislativa. A suo avviso,

occorrerebbe tenere fermo che il cardine
della democrazia sta nel Parlamento e
nella separazione dei poteri.

Quanto però al merito, rileva che le
considerazioni del primo presidente della
Cassazione sono fondate e sollevano un
problema serio sulla natura dell’organo di
controllo. Al riguardo, condivide le preoc-
cupazioni del deputato Vassallo sulla op-
portunità di affidare i controlli a un
organo di questo tipo, ma ne trae conclu-
sioni opposte. A suo avviso, la politica deve
mantenere la propria autonomia, la quale
deve sostanziarsi in forme di autocontrollo
e di autoriforma: sulla base dello stesso
principio per cui le Camere godono, per
un principio costituzionale, del potere di
autodichia, occorre che siano esse a svol-
gere la funzione di controllo in queste
materie.

Inoltre, fa presente che molte delle
proposte di legge relative all’attuazione
dell’articolo 49 della Costituzione (C. 244
e abbinate) prevedono un organo che cer-
tifichi la conformità degli statuti dei partiti
alle norme della legge che si tratterà di
approvare e che è quindi il caso di riflet-
tere se l’organo che effettua gli accerta-
menti contabili non possa o debba essere
lo stesso che effettua gli accertamenti di
carattere generale.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) sottolinea
come, di norma, tutti i progetti di legge
sono di per sé migliorabili. Egli stesso,
nella seduta di ieri, si è soffermato su
alcune questioni, di carattere tecnico, evi-
denziando come spetti alla Commissione
valutare le modalità più congrue per ar-
rivare a definire, con urgenza, norme volte
a garantire maggiore rigore e trasparenza
nei controlli dei bilanci dei partiti politici.

Ricorda, quindi, che la proposta di
legge C. 4956 Casini, abbinata alle altre
proposte di legge che recano l’attuazione
dell’articolo 49 della Costituzione, prevede
che il controllo sia affidato alla Corte dei
Conti. Successivamente, a seguito dell’ac-
cordo raggiunto tra i segretari delle tre
forze politiche, Angelino Alfano, Bersani e
Casini, vi è stata una convergenza verso la
nuova soluzione adottata. L’importante, in
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ogni modo, è discutere in maniera seria ed
approfondita rispettando i tempi previsti.

Maurizio TURCO (PD) richiama quanto
da lui già evidenziato nella seduta di ieri
dedicato al provvedimento in esame non-
ché nell’ambito dell’esame delle proposte
di legge che recano l’attuazione dell’arti-
colo 49 della Costituzione.

Rileva che vi è un dato politico da
evidenziare: la necessità di definire un
sistema di controlli adeguato non deriva
dall’emergenza del momento quanto piut-
tosto dai rilievi che, dal 1994, la Corte dei
Conti ha sollecitato, segnalando che la
legislazione è carente sul punto.

L’esigenza di un sistema di controlli è
quindi insita nella stessa legge: il dibattito
va pertanto inquadrato correttamente an-
che per quanto riguarda il contesto di
riferimento e le ragioni della necessità di
un intervento del legislatore. È infatti una
questione che va avanti dal 1994 e ri-
guardo alla quale ci sono delle responsa-
bilità politiche ben precise.

Sesa AMICI (PD) osserva, con riferi-
mento all’intervento del deputato Vassallo,
che è inappropriato immettere nel dibat-
tito relativo a una proposta di legge que-
stioni che sono ad esso estranee.

Quanto alla proposta di legge in esame,
sottolinea l’importanza decisiva del fatto
che la stessa è stata sollecitata dai tre
segretari dei maggiori partiti della mag-
gioranza e che, dichiaratamente, tende a
definire misure atte a garantire la traspa-
renza e la correttezza nella gestione con-
tabile e finanziaria. A suo avviso, se non
se ne tiene conto, non si può che svolgere
un ragionamento ipocrita. Ricorda tra l’al-
tro che il suo partito già sottopone i propri
bilanci al controllo di una società esterna
di revisione.

In merito alle osservazioni svolte dal
primo presidente della Corte di cassazione,
ritiene che, pur considerata l’urgenza del
provvedimento in esame, esse non possano
essere ignorate, e che soprattutto debba
essere considerato il rilievo in ordine alla
inopportunità di stabilire nell’organo di
controllo una qualche forma di gerarchia

interna non congruente con il sistema di
rapporti esistenti fra le tre magistrature
nell’ordinamento generale.

Gianclaudio BRESSA (PD), relatore, fa
presente che la posizione del suo gruppo
sul tema in discussione è quella che si
basa sulla proposta di legge C. 5123 sot-
toscritta, tra gli altri, dal segretario del
partito, Pier Luigi Bersani, e dal presi-
dente del gruppo alla Camera, Dario Fran-
ceschini. Per tale ragione, ha ritenuto
opportuno precisare che gli interventi del
collega Vassallo sono a titolo personale.

In qualità di relatore, intende quindi
svolgere alcune considerazioni in merito
alla lettera del Primo Presidente della
Corte di Cassazione, Ernesto Lupo, che è
a suo avviso uno dei giuristi italiani più
raffinati e competenti. Fa presente che le
osservazioni da lui svolte saranno tenute
in piena considerazione dai relatori, fermo
restando che, come testè rilevato anche dal
collega Orsini, il potere legislativo non
deve rendere conto a nessuno, agendo nel
libero esercizio delle proprie funzioni.

Soffermandosi quindi sulle questioni
sollevate nella lettera del Primo Presidente
della Corte di Cassazione, rileva che l’im-
postazione seguita nella proposta di legge
C. 5123 è quella del modello francese.
Quando tale organismo fu istituito il Con-
siglio Costituzionale francese lo definì
come autorità con competenze ammini-
strative. Pertanto, se l’istituenda Commis-
sione, delineata nella proposta di legge C.
5123, si configura come organismo dotato
di poteri di questo tipo molte delle con-
siderazioni espresse dal Presidente Lupo
potranno agevolmente essere superate ap-
portando alcune modifiche al testo in
esame.

In secondo luogo, la scelta delle tre alte
cariche – il Presidente della Corte di
Cassazione, il Presidente della Corte dei
Conti ed il Presidente del Consiglio di
Stato – quali componenti dell’istituendo
organismo, risponde alla volontà di assi-
curare il massimo di serietà ai controlli da
effettuare, ricorrendo a personalità che
svolgono funzioni che assicurano un asso-
luto ed incontrovertibile livello di terzietà.
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Seppure, infatti, il Presidente della Corte
dei Conti ed il Presidente del Consiglio di
Stato sono cariche di nomina governativa,
come è stato eccepito nel corso del dibat-
tito, i requisiti richiesti sono tali da far
presumere il massimo livello di compe-
tenza e di imparzialità.

Al contempo, ritiene che l’ipotesi di
ricorrere ad un sorteggio annuale non
assicuri quel livello di competenza e di
specializzazione che è necessario in con-
siderazione della funzione da svolgere.

Sottolinea quindi che la circostanza per
cui ogni paese dell’Unione europea, come
ricordato nella seduta di ieri, ha previsto
un sistema diverso per svolgere tale fun-
zione, è la riprova della difficoltà di in-
dividuare il « sistema migliore ».

Deve peraltro prendere atto del rilievo
del Presidente Lupo in merito alla previ-
sione della proposta di legge in titolo che
attribuisce al Presidente della Corte dei
Conti una funzione di « coordinamento »
delle due altre cariche, alla luce delle
previsioni costituzionali riguardanti la
Corte di Cassazione. Ritiene quindi che, in
proposito, la Commissione dovrà svolgere
un’attenta riflessione, rivedendo l’attuale
previsione, anche se questa era intesa
come funzione di coordinamento funzio-
nale e non gerarchico.

Per quanto attiene all’obiezione formu-
lata dal Presidente Lupo riguardo alla
mancanza di tempo disponibile per svol-
gere adeguatamente tale incarico, viste le
numerose funzioni cui è impegnato, il
testo della proposta di legge attualmente
prevede che la Commissione sia composta
dal Presidente della Corte dei conti, dal
Presidente del Consiglio di Stato e dal
Primo Presidente della Corte di cassa-
zione, « ciascuno dei quali si avvale fino a
un massimo di due magistrati apparte-
nenti ai rispettivi ordini giurisdizionali ».

Come evidenziato anche dal collega
Mantini, sottolinea come il testo della
proposta di legge in esame costituisca il
punto da cui deve partire l’istruttoria
legislativa della Commissione e non il
punto di arrivo. Vi sarà modo di apportare
tutti i necessari correttivi al testo, fermo
restando che è, allo stato, difficilmente

immaginabile snaturare del tutto l’isti-
tuenda Commissione per la trasparenza e
il controllo dei bilanci dei partiti politici.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione.

C. 244 Maurizio Turco, C. 506 Castagnetti, C. 853

Pisicchio, C. 1722 Briguglio, C. 3809 Sposetti, C. 3962

Pisicchio, C. 4194 Veltroni, C. 4826 Iannaccone, C.

4950 Galli, C. 4953 Razzi, C. 4954 Donadi, C. 4955

Gozi, C. 4956 Casini, C. 4965 Sbrollini, C. 4973

Bersani, C. 4985 Pionati e C. 5032 Palagiano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 aprile 2012.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione del « Giorno della memoria dei bambini

di Bullenhuser Damm » in ricordo dei venti bambini

ebrei della scuola di Bullenhuser Damm, utilizzati in

esperimenti medici nel campo di sterminio di

Neuengamme.

C. 4195 Veltroni.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 aprile 2012.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che sono pervenuti i pareri di nulla osta
della V Commissione e favorevole della VII
Commissione. In seguito all’espressione di
tali pareri il relatore ha presentato l’emen-
damento 1.100 (vedi allegato 3).

Emanuele FIANO (PD), relatore, illustra
il proprio emendamento 1.100, di cui rac-
comanda l’approvazione.

L’emendamento prende spunto dalla
premessa del parere della VII Commis-
sione in cui si afferma che l’istituzione del
Giorno della memoria dei bambini di
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Bullenhuser Damm debba essere conside-
rata strettamente connessa alla giornata
della memoria già fissata per il 27 gennaio
di ogni anno e alle sue motivazioni origi-
narie. Posizione che ancor più si evince
dal dibattito in seno alla medesima VII
Commissione. Ricorda inoltre che più
volte in I Commissione sono stati mani-
festati da alcuni colleghi dei rilievi sul-
l’esigenza di evitare sovrapposizioni tra
giornate della memoria concernenti eventi
di natura analoga.

In base a quanto esposto, l’emenda-
mento 1.100, sostituendo integralmente
l’articolo 1 del testo della proposta di legge
come risultante dall’esame degli emenda-
menti, cancella l’ipotesi di una nuova gior-
nata della memoria, inserendo il ricordo
dei bambini di Bullenhuser Damm nel-
l’ambito del « Giorno della memoria », isti-
tuito con la legge 20 luglio 2000, n. 211. Di
conseguenza, viene modificato in tal senso
anche l’articolo 2 e il titolo della proposta
di legge diventa il seguente: « Celebrazione,
nell’ambito del « Giorno della memoria »,
istituito con la legge 20 luglio 2000, n. 211,
del ricordo dei venti bambini ebrei della
scuola di Bullenhuser Damm, utilizzati in
esperimenti medici nel campo di sterminio
di Neuengamme e di tutti i bambini vit-
time di guerre e di persecuzioni ».

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 1.100. del relatore.

Pierguido VANALLI (LNP), dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo sul-
l’emendamento 1.100.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.100. del relatore.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Donato BRUNO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 19 aprile 2012. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. — Interviene il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio Giampaolo D’Andrea.

La seduta comincia alle 15.15.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce il sistema europeo di

sorveglianza delle frontiere (EUROSUR).

COM(2011)873 def.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 aprile 2012.

Donato BRUNO, presidente, nessuno al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 19 aprile 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 19 aprile 2012.

Modifica all’articolo 133 della Costituzione, in ma-

teria di istituzione, modificazione e soppressione

delle province.

C. 1242 cost. Gibelli, C. 4439 cost. Bersani, C. 4493

cost. Pastore, C. 4499 cost. Calderisi, C. 4506 cost.

Vassallo, C. 4682 d’iniziativa popolare e C. 4887 cost.

Lanzillotta.

Il Comitato si è riunito dalle 15.25 alle
15.35.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/
50/CE sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi
terzi che intendano svolgere lavori altamente qualificati (Atto n. 450).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, lo schema di
decreto legislativo recante attuazione della
direttiva 2009/50/CE sulle condizioni di
ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi
terzi che intendano svolgere lavori alta-
mente qualificati (Atto n. 450);

visto il parere del Consiglio di Stato;

vista la valutazione favorevole
espressa dalla V Commissione (Bilancio);

ricordato che il 27 ottobre 2011 la
Commissione europea ha inviato all’Italia
un parere motivato, ai sensi dell’articolo
258 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, per mancato recepi-
mento della direttiva 2009/50/CE, il cui
termine per il recepimento era fissato al
19 giugno 2011;

tenuto conto, in particolare, che il
nuovo articolo 27-quater, introdotto dal
provvedimento in esame, riguarda specifi-
camente i « lavoratori altamente qualifi-
cati », intesi come « gli stranieri che sono
in possesso di determinati requisiti e titoli
di studio, mentre l’articolo 27 del Testo
unico immigrazione, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, fa rife-
rimento, come specificato nella rubrica,
all’ipotesi di « ingresso per lavoro in casi
particolari »;

rilevato che un’ulteriore condizione
per l’applicazione della disciplina del sud-
detto articolo 27-quater, che differenzia
ulteriormente l’ambito soggettivo di que-
st’ultimo rispetto a quello dell’articolo 27,

è che l’ingresso dei lavoratori stranieri sia
finalizzato all’esercizio di lavoro retribuito
per conto o sotto la direzione o il coor-
dinamento di un’altra persona fisica o
giuridica;

preso atto che le due fattispecie ap-
paiono pertanto distinte e recano proce-
dure differenti, pur vertendo su ambiti
che, per alcuni profili, possono apparire
coincidenti;

segnalata, in ogni modo, l’esigenza di
chiarire ulteriormente gli ambiti di appli-
cazione dei suddetti articoli 27 e 27-quater
del Testo unico immigrazione, al fine di
evitare incertezze interpretative in fase
applicativa, soprattutto rispetto a determi-
nate categorie di lavoratori;

ricordato che le fattispecie escluse
dall’ambito di applicazione della norma,
di cui all’articolo 27-quater del testo
unico immigrazione, introdotto con il
provvedimento in esame, sono previste
esplicitamente dall’articolo 3, comma 2,
della direttiva 2009/50/CE, mentre non
appare recepita la clausola che esclude
dalla richiesta di Carta Blu i cittadini di
Paesi terzi la cui espulsione sia stata
sospesa per motivi di fatto o di diritto
(lettera i));

preso atto che, ai sensi del suddetto
articolo 27-quater, il nulla osta al lavoro
deve essere rilasciato entro novanta giorni
dalla presentazione della domanda, previo
espletamento delle procedure innanzi al
centro per l’impiego tese a verificare la

Giovedì 19 aprile 2012 — 12 — Commissione I



disponibilità di lavoratori già presenti sul
territorio italiano;

ricordato, sul punto, che la direttiva
2009/50/CE, all’articolo 11, paragrafo 1,
richiede che gli Stati membri disciplinino
le conseguenze della mancata adozione
della decisione nel termine prescritto,
mentre nulla dispone al riguardo lo
schema di decreto in esame; in via ana-
loga, non sembrano richiamate le altre
garanzie procedurali previste dall’articolo
11, paragrafi 2 e 3, della direttiva 2009/
50/CE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

appare opportuno chiarire ulterior-
mente gli ambiti di applicazione degli
articoli 27 e 27-quater del Testo unico
immigrazione, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, al fine di evitare
incertezze interpretative in fase applica-
tiva, soprattutto rispetto a determinate
categorie di lavoratori.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/
50/CE sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi
terzi che intendano svolgere lavori altamente qualificati (Atto n. 450).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, lo schema di
decreto legislativo recante attuazione della
direttiva 2009/50/CE sulle condizioni di
ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi
terzi che intendano svolgere lavori alta-
mente qualificati (Atto n. 450);

visto il parere del Consiglio di Stato;

vista la valutazione favorevole
espressa dalla V Commissione (Bilancio);

ricordato che il 27 ottobre 2011 la
Commissione europea ha inviato all’Italia
un parere motivato, ai sensi dell’articolo
258 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, per mancato recepi-
mento della direttiva 2009/50/CE, il cui
termine per il recepimento era fissato al
19 giugno 2011;

tenuto conto, in particolare, che il
nuovo articolo 27-quater, introdotto dal
provvedimento in esame, riguarda specifi-
camente i « lavoratori altamente qualifi-
cati », intesi come « gli stranieri che sono
in possesso di determinati requisiti e titoli
di studio, mentre l’articolo 27 del Testo
unico immigrazione, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, fa rife-
rimento, come specificato nella rubrica,
all’ipotesi di « ingresso per lavoro in casi
particolari »;

rilevato che un’ulteriore condizione
per l’applicazione della disciplina del sud-
detto articolo 27-quater, che differenzia
ulteriormente l’ambito soggettivo di que-
st’ultimo rispetto a quello dell’articolo 27,

è che l’ingresso dei lavoratori stranieri sia
finalizzato all’esercizio di lavoro retribuito
per conto o sotto la direzione o il coor-
dinamento di un’altra persona fisica o
giuridica;

preso atto che le due fattispecie ap-
paiono pertanto distinte e recano proce-
dure differenti, pur vertendo su ambiti
che, per alcuni profili, possono apparire
coincidenti;

segnalata, in ogni modo, l’esigenza di
chiarire ulteriormente gli ambiti di appli-
cazione dei suddetti articoli 27 e 27-quater
del Testo unico immigrazione, al fine di
evitare incertezze interpretative in fase
applicativa, soprattutto rispetto a determi-
nate categorie di lavoratori;

ricordato che le fattispecie escluse
dall’ambito di applicazione della norma,
di cui all’articolo 27-quater del testo
unico immigrazione, introdotto con il
provvedimento in esame, sono previste
esplicitamente dall’articolo 3, comma 2,
della direttiva 2009/50/CE, mentre non
appare recepita la clausola che esclude
dalla richiesta di Carta Blu i cittadini di
Paesi terzi la cui espulsione sia stata
sospesa per motivi di fatto o di diritto
(lettera i));

preso atto che, ai sensi del suddetto
articolo 27-quater, il nulla osta al lavoro
deve essere rilasciato entro novanta giorni
dalla presentazione della domanda, previo
espletamento delle procedure innanzi al
centro per l’impiego tese a verificare la
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disponibilità di lavoratori già presenti sul
territorio italiano;

ricordato, sul punto, che la direttiva
2009/50/CE, all’articolo 11, paragrafo 1,
richiede che gli Stati membri disciplinino
le conseguenze della mancata adozione
della decisione nel termine prescritto,
mentre nulla dispone al riguardo lo
schema di decreto in esame; in via ana-
loga, non sembrano richiamate le altre
garanzie procedurali previste dall’articolo
11, paragrafi 2 e 3, della direttiva 2009/
50/CE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

appare opportuno chiarire ulterior-
mente gli ambiti di applicazione degli
articoli 27 e 27-quater del Testo unico
immigrazione, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, al fine di evitare
incertezze interpretative in fase applica-
tiva, soprattutto rispetto a determinate
categorie di lavoratori.
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ALLEGATO 3

Istituzione del « Giorno della memoria dei bambini di Bullenhuser
Damm » in ricordo dei venti bambini ebrei della scuola di Bullenhuser
Damm, utilizzati in esperimenti medici nel campo di sterminio di

Neuengamme (C.4195 Veltroni).

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. La Repubblica italiana, nell’ambito
del « Giorno della memoria », istituito con
la legge 20 luglio 2000, n. 211, celebra il
ricordo dei venti bambini ebrei della
scuola di Bullenhuser Damm, uccisi per
mano nazista, dopo essere stati deportati
nel campo di sterminio di Auschwitz e
utilizzati in esperimenti medici nel campo
di sterminio di Neuengamme nel 1945.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, sostituire le parole: In
occasione del « Giorno della memoria dei

bambini di Bullenhuser Damm » di cui
all’articolo 1, possono essere organizzati
con le seguenti: In occasione del « Giorno
della memoria », istituito con la legge 20
luglio 2000, n. 211, possono essere orga-
nizzati, per le finalità di cui all’articolo 1.

b) sostituire il titolo con il seguente:
« Celebrazione, nell’ambito del « Giorno
della memoria », istituito con la legge 20
luglio 2000, n. 211, del ricordo dei venti
bambini ebrei della scuola di Bullenhuser
Damm, utilizzati in esperimenti medici nel
campo di sterminio di Neuengamme e di
tutti i bambini vittime di guerre e di
persecuzioni ».

1. 100. Il Relatore.
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